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che G regorio vedrebbe il com pim ento dell’opera g igan tesca .1 Il 
tam buro per la gran d iosa  cupola g ià  da anni era com pleto .2 Sem­
bra però, che non si osasse accingersi alla difficile im presa della 
vo lta  della cupola. A nziché ad essa , la  cura del papa si rivolse 
in  m isura  crescente alla  cappella  più tard i detta da lui Grego­
riana, posta  nella  navata  laterale del nord. I d isegn i per questo 
santuario , che porta im propriam ente il nom e di cappella, e che 
in  rea ltà  rappresenta u na gran d e ch iesa , li esegu ì Giacomo della 
P o r ta .s Sebbene i lavori fossero  sta ti com inciati fin dal 1572, la 
consacrazione fu  potuta  esegu ire solo il 12 feb b raio  1578.4 In 
questa  occasione fu  tr a sfe r ita  nella  cappella G regoriana l’imma­
gin e  della M adonna del Soccorso che g ià  sotto Giulio II era stata 
rim ossa  dall’oratorio di Leone I . 5

U n ’isc r iz io n e 6 e i libri dei c o n t i7 m ostrano che i lavori nella 
cappella  G regoriana duravano ancora anche dopo la sua consa­
crazione. P er la decorazione il papa fece  dare tu tto  quello che 
era possib ile. M arm i fin issim i di ogni sorta, sontuosi capitelli, an­
tich e  colonne preziose fu ron  m esse a d isposizione. Sebbene nella 
p rim avera  del 1579 si p en sasse , che la  cappella  Gregoriana sa­
rebbe sta ta  presto  co m p iu ta ,8 non avven n e affatto così. Ma l’inte­
ressam en to  del papa fu  sem pre som m am ente grande. Il 7 marzo 
1579 egli v is itò  la cappella  e vi passò due ore com plete.0 Nella 
p rim avera  dell’anno seguente, quasi g iornalm ente eg li si recava in 
quel santuario , che ora finalm ente si avvicinava al compimento.1 
A lla  decorazione in m arm o, che in gran parte fu  tolta ad anti­
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S. P ie t ro  co n  i l  t a m b u ro . C fr .  R o c c h i,  tav . X I I I .

3 V e d i  P a g l io n e  76.
* V e d i  L a n c ia n i  I V ,  54.
s V e d i  * A v v iso  (li R om a  d e l 22 fe b b r a io  1578, A r c h i v i o  d i  Sta to  in 

V i e n n a .  C f r .  B o n a n n i, N um ism ata  tem pli Vaticani  7 4 ; C e r r a t i  loc. eit. 91.

«  «H ie r o n y m u s  M u t ia n u s  B r ix i a n u s  A .  I ) .  1 5 7 9 ». L a n c ia n i IV , 55.
" V e d i  *  T e s o r . se g r . 1579-80, A r c h i v i o  d i  i S t a t o  i n  R o m a .  Lo  stori»" 

d i a r t e  K a l l a b ,  s v e n tu ra ta m e n te  m o rto  t ro p p o  p re sto , a v e v a  in  anim o la l'l‘^  

b lic a z io n e  c o m p le ta  d i  q u e s t i  co n ti in  u n a  g r a n d e  p u b b lic a z io n e  p ro g e t ta ta '• 

m e  e d a l  p r o f .  D v o r a k  su llo  sv i lu p p o  d e l l ’a r t e  p e r  o p e ra  de i p a r i  nei 

x v i  e x v i i .
s * «  L a  c a p p e l la  G r e g o r ia n a  s a r à  in  b r e v e  tem p o  vagh iss im a , super 
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d e l 23 lu g l io  1580, p e r  l a  s tu c c a tu ra  d e l la  c a p p e l la  G r e g o r ia n a  in  IÌRiTy j ¿j. 
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